
ORDINE DEI DOTTORI AGRONOMI E DEI DOTTORI FORESTALI
DELLA PROVINCIA DI SASSARI

NORME GENERALI PER L’USO DEL TIMBRO
approvate dal Consiglio Direttivo dell’Ordine

nella seduta del 29 gennaio 2003

Esercizio della professione.
Per l’esercizio delle attività professionali è obbligatoria l’iscrizione all’Albo, si che l’esercizio stesso avvenga

in forma autonoma che con rapporto di impiego o collaborazione a qualsiasi titolo.

1 - Pubblici Dipendenti iscritti nell’Albo con annotazione a margine
I Dottori Agronomi ed i Dottori Forestali dipendenti dello Stato o di altra Pubblica Amministrazione possono,

a loro richiesta, essere iscritti all’Albo. Nei casi in cui, secondo gli ordinamenti loro applicabili, è vietato di norma
l’esercizio della libera professione, l’iscrizione avviene con annotazione a margine attestante il  loro stati giuridico-
professionale.

In tal caso il timbro professionale è custodito presso la Segreteria dell’Ordine.
Nel caso in cui  siano autorizzati  all’uso del timbro per un singolo incarico,  debbono depositare presso la

Segreteria dell’Ordine la relativa autorizzazione rilasciata dall’Amministrazione di appartenenza.
Per ogni incarico autorizzato il Consiglio dell’Ordine consegna all’interessato il timbro professionale che  deve

essere restituito all’espletamento dell’incarico stesso.
L’uso del timbro è inoltre consentito per la firma di elaborati personali e nell’ambito della famiglia per parenti

ed affini fino al II grado di parentela, in tal caso il Professionista presenterà una propria dichiarazione personale che
verrà conservata nel rispettivo fascicolo personale.

Sono iscritti a margine, comunque, tutti i Dottori Agronomi ed i dottori Forestali impiegati dello Stato o di
altre Pubbliche Amministrazioni i quali pur potendo essere autorizzati in base al rispettivo ordinamento, all’esercizio
della libera professione, non presentino all’Ordine tale autorizzazione rinunciando ad esercitare tale facoltà.

2 – Liberi Professionisti e Pubblici Dipendenti iscritti nell’Albo come Liberi Professionisti
I Dottori Agronomi ed i Dottori Forestali che esercitano esclusivamente la libera professione, senza rapporti di

dipendenza, sono iscritti nell’Albo come Liberi Professionisti.
I Dottori Agronomi ed i Dottori Forestali impiegati dello Stato o di altre Pubbliche Amministrazioni ai quali,

secondo gli ordinamenti loro applicabili, sia consentito l’esercizio della libera professione, debbono depositare presso la
Segreteria  dell’Ordine la  relativa  dichiarazione (annuale)  dell’amministrazione di  appartenenza:tale  dichiarazione è
conservata nei rispettivi fascicoli personali e deve essere rinnovata entro sessanta giorni dalla sua eventuale scadenza.

In caso di mancato rinnovo, alla scadenza della dichiarazione di cui sopra, il Consiglio dell’Ordine, a mezzo di
raccomandata con ricevuta di ritorno, invita l’interessato a provvedere al più presto e, comunque, entro trenta giorni
dalla data del ricevimento dell’invito stesso. Trascorso inutilmente detto termine, il Consiglio dispone l’apposizione a
margine  del  nominativo  del  Professionista  dandone  comunicazione  all’interessato  ed  invitandolo  a  restituire,
immediatamente, il timbro professionale.

3 – Dipendenti di Enti Privati di Diritto Pubblico o Società
I Dottori Agronomi ed i Dottori Forestali impiegati presso Enti Privati o Enti di diritto Pubblico, Associazioni

e Società, che per la particolare natura e ruolo svolgono una attività nella quale, per disposizioni contrattuali o dal punto
di  vista  deontologico  si  possa  rilevare  una  rilevante  incompatibilità,  possono  a  loro  richiesta  motivata  chiedere
all’Ordine Provinciale che vengano loro applicate le seguenti condizioni:

• Consegna del timbro presso la Segreteria dell’Ordine;
• Sospensione dell’attività libero-professionale;
• Quota parificata agli iscritti con annotazione a margine.

Si precisa che tale richiesta, per essere valida, dovrà essere deliberata dal Consiglio dell’Ordine.
Nel caso in cui questi iscritti “sub-condizione” volessero riacquisire la disponibilità del timbro per esigenze

professionali, dovranno versare per l’anno in corso, la quota prevista per i Liberi Professionisti, maggiorata dei diritti di
segreteria e pari a � 50,00.

La presente norma avrà decorrenza dall’anno 2003.


